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rif.73/2008/R.M./11.06

Oggetto: grave “vulnus” a dipendente comunale 

L’art. 45 ( comunicazioni)  del Regolamento del Consiglio Comunale, più volte evocato dal Presidente Dott.S. Gangemi, per impedire la diffusione delle idee della Minoranza di Forza Italia, prevede  che ogni consigliere  può chiedere parola per “ la manifestazione di sentimenti  del Consiglio”, ovvero dei Consiglieri.  Ricordo che  tutti e 21 ne  facciamo parte con identici diritti, doveri e pari dignità, anche se spesso  questa regola viene dimenticata, a danno della vera opposizione.

Non posso comunque attendere il 30 giugno, per rappresentare il mio pensiero su un delicato argomento, oltre che esprimere i sentimenti del mio Gruppo consiliare.

Spero anche che altri Consiglieri di maggioranza e di opposizione, ovvero Coloro i quali  hanno a cuore la tutela della legalità e della correttezza istituzionale, oltre al rispetto delle regole a tutela dei lavoratori, possano condividere questa mia lettera.

Ho appreso che un  dipendente comunale è stato accusato, a torto o a ragione, di essere stato il mittente della lettera a me inviata, contenente il verbale di Giunta, ormai famoso quanto autentico, nonostante le smentite del Sindaco sulla stampa.

Pare che questi sia stato raggiunto da un preavviso di provvedimento disciplinare e che sia stato vergognosamente processato dalla Segretaria Generale, dall’Arch. Cappelli (dal quale dipende gerarchicamente), pur  alla presenza dei suoi Rappresentanti Sindacali la mattina del 11 giugno scorso, dalle ore 12 c.a. fino alle ore 14.30.

Un processo “bulgaro” in piena regola, dalle conseguenze imprevedibili, paragonabile all’interrogatorio di un imputato di un grave reato dinanzi al Magistrato. 

Sono ansioso di conoscere il relativo verbale, del quale faccio formale richiesta di consegna in tempi rapidi.

Ma veniamo alla materia del contendere: E’ noto che il famoso verbale di Giunta ( nel quale si indicavano modi illegali per assumere una brava 

dipendente precaria), potrebbe essere stato sottratto dal desktop  del PC della Segretaria Generale ed inserito nella rete Intranet ( interna) del Comune, dove ha navigato per  oltre un‘ora e non è dato nemmeno sapere  se l’Amministrazione ha presentato per questo denuncia obbligatoria all’Autorità Giudiziaria. 

In denegata ipotesi sarebbe  stato pubblicato in intranet con il consenso della Segretaria Generale, come tutti i verbali delle Giunte precedenti e sarebbe un fatto  ancora più clamoroso, oltre che ridicolo.

Sicuramente molti dipendenti comunali vedendolo arrivare, lo avranno stampato rimanendo inerti, commettendo Loro, a mio parere,  il presunto reato di omissione di atti di ufficio, data la rilevanza penale delle frasi in esso contenute.

Infatti un qualsiasi cittadino, tanto più  se dipendente di un Ente Pubblico, avrebbe il dovere e l’obbligo di denunciare qualsiasi tipo di reato del quale viene anche fortuitamente a conoscenza, o alla Magistratura, o a un qualsiasi Pubblico Ufficiale  ( agente di Polizia Municipale, Carabiniere Poliziotto, Consigliere comunale).

A mio avviso quindi,  qualora il dipendente mi avesse realmente inviato la stampa, anche se in forma anonima, avrebbe sicuramente adempiuto ad un dovere civico e  sarebbe da ringraziare pubblicamente, come io ringrazio ora  colui il quale me lo ha realmente  inviato, chiunque esso sia.

Ma l’Amministrazione di Greve in Chianti, che ha molte cose da nascondere,  non è nuova ad episodi del  genere ( tempo fa’ anche un altro dipendente comunale è stato inquisito,  interrogato anche in Procura e completamente scagionato).

Siamo sorpresi ed increduli di fronte all’imperizia, alla trascuratezza, all’arroganza della Segretaria generale, che ormai si sarebbe assunta il ruolo di “spregiudicato avvocato difensore” dell’Amministrazione in carica e non quello di Garante della legalità generale.

Spogliadomi dei panni di consigliere comunale e quindi come semplice cittadino italiano e grevigiano, chiedo il licenziamento del Direttore- Segretario  generale per assoluta incapacità  a gestire il Suo ufficio e per aver causato danni rilevanti alla struttura della pubblica amministrazione grevigiana.

Qualora ciò non fosse attuato, se il prossimo anno  vinceremo le elezioni , Ella  si prepari ad andarsene; questo è il nostro preavviso di licenziamento anticipato e non è come quello forse paventato al dipendente comunale, al quale offriamo, non richiesti, tutta la nostra umana solidarietà, il nostro aiuto morale e materiale, in caso ne abbia di bisogno.

Distinti saluti

Roberto Migno

